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DISEGNO DI LEGGE 

·presentato dal Ministro degli Affari Esteri 

(SFORZA) 

di concerto col Ministro del Tesoro 

(PELLA) 

i 

COMUNICATO ALLA PRESjDENZA IL 28 APRILE l 950 

Trattamento economico del . personale _di: ·ruolo del Minjstero degli affari esteri 
in servizio all'estero per il periodo! 1° settembre 1943-30 aprile 1947. 

ONOREVOLI SENATORI. - l reg~ rlecreti- acconto~ Di qui la· necessità di regolare, 'su 
legge n . 425 del 2 febbraio · 1934 (convertito di una base legale e con criteri eerti ed uni
nella. legge 31 luglio !'934, n. 1195), n~ 426 _formi, il trattamento economico spettante al 
del 26 febbraio 1934 e successive modificaziòni personale di ruolo del Ministero degli affari 
fissavano per il personale in servizio : pr?sso l esteri in servizio ali 'estero nel particola-re -pe
gli Uffici diplomatici e consolari all'estero i~ riodo contemplato dall'unito provvedimento. 
pagamento degli assegni in ·lire. convertibili, : Questo···prevede, attraverso -l'emanazione di 
in una misura che dava la possibilità · di rea- ' decreti interministeriali adottati di concerto 
lizzo, nelle valute locali, secondo un raggua- · dal Ministero ·degli affari esteri e da quello 
glio, rispetto al dolla,ro, di · circà lire Ì9. del tesoro sentita la Commissione di cui all'ar-

I~e note vicendè. del settembre 1943 e sue- ticolo 22 del decreto legislativo 18 aprile 1947, 
cessive non consentirono per evidènti motivi n. 265, un si~tema di determinazione e liqui., 
di aggiornare questi trattament.i e~onomi~i- dazione delle competenze che, pur basato· su 
base in rapporto alle vicende mo-netarie ed-ai criteri generali di valutazione possa dimostrarsi 
sensibili movimenti dei cambi nei vari Paesi. sufficientemènt,e agile in rapporto a quelle che 
Pertanto il personale in servizio all'estero nel sono le· caratterjstiche del periodo da -regolare _ 
"Periodo l 0 settembre 1943-30 aprile 1947 (data e le singole situazioni locali in cui venne a 
in cui la ,materia. venne ad essere regolata _dal trovarsi il ;personale di cui trattasi; ciò anche 
decr~to legislativo.18 aprile J ~47, n. 265, tuttorq per da:re _una base legale ai pagamenti es.e
in vigore) ebbe a · percepire, . in . tutto o~ in guiti dagli _Uffici _all'estero e per liquidare e~ 
parte, le, p_ropri~ compe,te:J?.~e i,n v~lp.,ta , loeal~ imputare al bilancio gli oneri relativi ai OO.Pt!" 
secondÒ criteri difformi e sempre a titolo di nati trattamenti economici, 
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Il provvedimento consta di sei articoli: L 'articolo 3 contiene dispoeizioni circa il 
·.'·L '.articolo l 0 prevede la determinazione dì conguaglio degli anticipi. 

pe~centu~li di maggiorazione sugli assegni di L 'articolo 4 regola il trattamento del per
sede pr_eviste dal r.egio decreto-legge : 2~ feb- sonale :p.ei casi _ di trasfer~:rpen.ti ritardati per 
br.iiio ' 1~34, :a. ' 425; ;convertito . n'ella legge eausa di forza maggipre·. . :· .· '. - ~ 
3i luglio Ì9~4~ ti. ii-95· e successive modifica- ·L'articolo 5 r~gola l'm.den:nità di priin~- ~iste-
zioni e dal regio decreto-legge 15 aprile 1937, . _m-azione. . 
n. 522 e successive modificazioni in vigore al L 'articolo 6 infine riguarda i mezzi finanziari 
31 agosto 1943. Queste percentuali saranno con cui si f~uà fronte all'onere derivante dalla 
fissate con decreti del 1\IIinistro per gli aftari attuazione della presente legge. 
eEteri, di concerto con il Mini&tro per il tesoro L'unito disegno di legge non comporta la 
sentita la Commissione summenzionata, tenuto ricerca di nuovi mezzi di entrata per far fronte 
conto in quanto possibile di quattro elementi : all'onere da -ee.so 'derivante, al quale si prov
elencati nel detto articolo. l. l vederà con i fondi recidui sul capitolo 27 degli 

L'articolo 2 prevede l'applicazione ·dell'arti- e3ercizi finanziari 1943-44, 194.4-4.5 e 1945-
colo l nei casi di sedi riaperte o}stituite dopo , 1946 e sul capitolo 35 dell'esercizio finanziario 
1'8 settèiJ?-bre 1943. . · · · · 1946-47. ' ' 

DISEGNO DI LEGGE 

:Art. l. 

Il Ministro degli affari esteri è autorizzato 
a fissare, per il periodo l 0 settembre 194'3-
30 aprile 1947, con suoi decreti di concert~ 
con il Ministro del tesoro, sentita la Commis
sione di cui ali 'articolo 22 del decreto legisla
tivo 18 a,prile 1947, n. 265, richiamato in 
vigo~e con la legge 12 luglio 1949, n. 554, per
centuali di maggiorazione sugli assegni di sede 
previsti dal regi9 decreto-legge 26 febbraio 
1_934, n. 425, convertito nella legge 31 luglio . 
1934, n. 1195 e successive modificazioni -e dal 
regio decreto-legge 15 aprile 1937, n. 522 e 
suecessive modificazioni, in vigore al 31 ago- · 
sto 1943, per il personale in servizio presso 
gli Uffici diplematici, .consolari e comme_rciali 
ali 'estero. 

. N ella , determinazione -delle percentuali si 
terrà conto in quanto pos-sibile: 

' a) del controvalore in monet-a locale al 
31 agost? 1943 degli assegni di sede; 

b) del tasso di cambio da applicarsi per 
la conv-ersione degli assegni in moneta locale 
·aH e singole date di scadenza 'degli assegni.
. stessi · · 

' 

c) dei mutamenti sopravvenuti nelle si
tuazioni economiche locali delle singole sedi; 

d) delle istruzioni 'impartite agli Uffici a> 
l 'estero dopo l '8 settembre 1943, in materia; 
di assegni di sede. 

.Art. 2 . 

Per il personale r.he, tra il l o settembre 
1943 e il 30 aprile 1947, abbia regolarmev.te 
preso servizio iri posti di sedi di plomàtiche 
e con'3olari che avevano cessato di funzion.are 
anteriormente al 31 agosto 1943, la eventuale 
percentuale di maggiorazione sarà, fisBata con 
i criteri indicati nell"articolo precedente _pren
dendo a base ·gli assegni di sede vigenti al 
momento della chiusura dell'Ufficio. 

· Per le sedi e i posti istituitj dopo il 31 àgo
sto 1·943 la percentuale medesima sarà fissata 
con criteri analoghi, in quanto applicabiii, 
nonchè tenendo conto ove possibile degli asse
gni corrispondenti ai posti· di pari rango esi
st'tm.ti nello stesso Stato . 

.Art. 3. 

Gli anticipi, percepiti in v.a,lut-a· looale, sa
ranno imputati alle competenze, dovute per 
stipendio e ass·egno di · sede, a cominciare d-aH-é 
mensilità più remote, e calcòlati in · lire al 
cambio di cui all~~~rti~olo 1, let~era b)~ 
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Art. 4. 

Al personale in servizio all'estero che, dopo 
l '8 settembre 1943, essendo stato richiamato 
al lVIinìstero o destinato ad altra sede, non 
abbia potuto, per causa di forza maggiore, 
effettuare il trasferimento, compete il tratt,a
mento previsto della presente legge fino a 
quando esso non sia stato sostituito e comun
que non oltre il 45o giorno successivo al rice
vimento dell 'ord_ine ministeri~le di richiamo 
o di trasferimento. A partire dalla cessazione 
di detto trattamento e fino alla d-ata della 
partenza compete a· detto personale uno spe
ciale trattamento nella misura che sarà deter
minata dal Ministro degli aftari esteri con 
suoi decreti di concerto col Ministro del tesoro 
senti t a la Commissione di cui ali 'articolo l. 

Le differenze attive e passive fra il tratta
mento di cui al comma precedente e gli an ti
cipi effettivamente ricevuti saranno regolate 
cont'ormemente alle disposizioni di cui all 'ar- . 
ticolo 3. 

Art. 5. 

Nel caso di · trasferimenti avvenuti in sedi 
nelle quali fosse già operante il sistema di 
pagamel_lto degli assegni con riferimento aJ 
dollaro~ con provenienza da una sede per la 
quale gli assegni fossero ancora corrisposti con 

la base in lire, la metà dell'indennità di prima 
sistemazione per la sede precedente eventual
mente non ancora acquisita perii non avvenuto 
decorso dei due anni di cui al sesto comma del
l'articolo 16 del regio decreto-legge 26 feb
braio 1934, n. 425, verrà ricuperata riducendo 
a metà l'indennità di prima si~temazione cor
riBposta con riferimento al dollaro. 

Nel caso infine Che il trasferimento in que
sti.one sia avvenuto con assegnazione di fun
zioni di grado superiore, il ricupero sarà limi
tato alla metà della indennità di prjma siste
.mazione che sarebbe Rpettata qualora il tra-
sferimen.to stesso fosse ctJVvenuto con la stessa 
qualifica in ·ba'se alla quale venne liquidata 
l 'indennità precedente . 

Art. 6. 

La copertura del complessivo onere ·di lire 
un miliardo, derivante dall'applicazione della 
presente legge, è assicurata dagli stanziamenti 
di bilancio·, già autorizzati per i competenti 
esercizi. 

Art. 7. 

La pre~ente legge entra in v_igore il gi~rno 
successivo a quello· della pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale. 


